“GLI ALTRI SIAMO NOI: una società interculturale” 

Mostra interattiva su pregiudizi, Discriminazioni e capri espiatori.
Giochi, strumenti, idee per una società interculturale.

La mostra interattiva "Gli altri siamo noi" è il frutto della collaborazione di sei associazioni di Olanda, Belgio, Spagna, Italia, Germania e Francia. In Italia l'iniziativa è stata realizzata dall'associazione Pace e Dintorni di Milano. E’ itinerante per l’Italia dal 1995, ha già visitato 80 città coinvolgendo oltre 6.500 classi, 120.000 ragazzi/e  e 11.500 insegnanti. 

Non si tratta di una mostra tradizionale ma di un percorso di giochi educativi a proposito di pregiudizi, discriminazione e capro espiatorio che stimola i ragazzi/e a riflettere sulle proprie reazioni e risposte di fronte ai problemi che via via incontrano, ad esprimere le proprie opinioni e a cercare soluzioni. Scoprire, Sperimentare e Agire sono le tre parole chiave della mostra. Il motto delle attività è: "insegnate ai ragazzi/e che devono pensare, ma non quello che devono pensare".  

L’iniziativa vuole essere un contributo alla diffusione della cultura dell’accoglienza, del rispetto e dell'apertura che rende possibile una migliore convivenza con le "diverse diversità" con cui sempre di più siamo chiamati a misurarci.

I destinatari del progetto sono principalmente:

· gli insegnanti delle scuole elementari, medie e prime superiori della Provincia di Trieste; 

· gli alunni e studenti fra i 10 ed i 15 anni 

· gli educatori (associazioni giovanili, ricreatori, scouts, ecc.)   

Ma sono pure destinatari i genitori, i giovani  e gli adulti in genere che sono interessati a conoscere e a scoprire se stessi e gli altri… 

La mostra si sviluppa su di uno spazio di 200-250 mq, allestita presso la Biblioteca Statale. (Largo Papa Giovanni XXIII, 6). Le visite vanno prenotate.

Per dare la possibilità al maggior numero di classi di visitare la mostra si prevede l’allestimento della stessa dal 20 febbraio al 25 marzo 2006 e, considerando che la visita dura 1 ora e mezza ed è rivolta a gruppi di circa 20-30 alunni, la mostra sarà aperta al mattino (per le scolaresche) e al pomeriggio (per i gruppi giovanili, le associazioni ed il pubblico in generale) con il seguente orario: 8.30-13 e 14.30-18.

Il percorso della mostra inizia con la visione di "Gente", un video che introduce l'argomento della diversità come risorsa, poi ai partecipanti viene consegnato un “Passaporto” che va riempito con i propri dati; a questo punto gli alunni (o i visitatori) si dividono in coppie e iniziano il percorso di giochi e attività. Tutti i compiti proposti richiedono cooperazione e per questo motivo si lavora in coppia.

LE 8 SEZIONI DELLA MOSTRA

La mostra è composta da otto sezioni che seguono un ordine che facilita la comprensione dei concetti. Questi i temi affrontati nelle sezioni:

a) Le apparenze ingannano. Gli alunni scoprono che la realtà è a volte diversa da quello che sembra. Cominciano a rendersi conto del fatto che la loro osservazione è selettiva, che spesso giudicano troppo in fretta e che comunque ognuno di loro osserva le cose in modo diverso dai propri compagni. 

b) Vero o falso  Cos'è vero e cos'è falso? Tutti i palloni sono tondi? (quelli da rugby non lo sono). Questa attività spinge i ragazzi/e a non accettare tutto senza pensare e li aiuta a capire che esistono eccezioni anche nelle regole che sembrano universalmente valide. I ragazzi /e si rendono conto inoltre che quello che è vero per una persona non deve per forza esserlo per un'altra. 

c) Fatto o opinione. "Le banane sono gialle", è un fatto. "Le banane sono squisite", un'opinione. All'interno di questa sezione si cerca di far sì che i ragazzi/e imparino a distinguere tra fatti e opinioni. Le risposte corrette, sommate tra loro, permettono di trovare la combinazione numerica di un lucchetto che dà accesso alla sezione successiva.

d) Tutti tranne me. "Dicono che tutti i cinesi si assomigliano, ma io trovo di non assomigliare neanche a mia sorella" è l'affermazione di un bambino cinese. Cerchiamo di capire il significato delle generalizzazioni. 

e) Pregiudizi. "Le donne non sanno guidare, gli handicappati non possono praticare sport”, “I poveri sono pigri”. I pregiudizi sono giudizi prematuri che tutti facciamo, oltre a impedire una vera conoscenza, per lo più sono chiaramente falsi e spesso lo si può dimostrare. 

f) Il capro espiatorio. I bambini scoprono attraverso i racconti del proprio mondo quello che comporta il meccanismo del capro espiatorio. Esiste in questa sezione una capra di legno con una fessura, dove i bambini possono infilare i foglietti in cui descrivono le proprie esperienze come "capri espiatori". Si garantisce che gli scritti non saranno svelati. Questo è il momento della mostra che comporta maggiore coinvolgimento affettivo dei partecipanti.

g) Discriminazione. La discriminazione consiste nel trattare le persone in modo diverso perché sono "diverse". 

h) I giornalisti. Nella conclusione della mostra i ragazzi diventano giornalisti. Questo gli dà l'opportunità di assimilare l'esperienza dopo la visita. Possono fare interviste, articoli, poesie... su quello che hanno capito e vogliono comunicare ad altri. 

METODOLOGIA DI INTERVENTO E ASPETTI  INNOVATIVI

La mostra è interattiva; attraverso il gioco si portano i ragazzi a scoprire le caratteristiche che i termini menzionati nella mostra assumono all'interno del loro piccolo mondo (micro) e della società che li circonda (macro). 

Le attività nella mostra stimolano la formulazione di domande e questo obbliga gli studenti a confrontarsi sulle soluzioni. I compiti proposti richiedono cooperazione e per questo motivo i bambini lavorano a coppie; all'inizio della mostra viene affidato a ciascuna coppia un "passaporto" che sarà riempito durante il percorso. Il quaderno viene compilato con le scoperte e le opinioni personali e diventa così un diario della propria esperienza (che servirà in seguito per riprendere il discorso in classe), invece di restare soltanto un manuale di istruzioni.

Questa mostra evita di proposito la proposta moralistica. Si tratta piuttosto di "insegnare ai bambini che devono pensare, ma non quello che devono pensare". Uno degli strumenti più importanti nell'educazione alla pace è infatti proprio il fatto di imparare a farsi domande, poiché solo partendo da queste è possibile porre in discussione i propri valori e le proprie certezze. La domanda è l'inizio del cambiamento ed il primo passo verso soluzioni creative.

E' prevista un incontro di formazione specifica per gli insegnanti ed educatori che accompagneranno gli alunni. Tale incontro sarà curato dagli operatori dell'ACCRI e sarà realizzato nella prima metà di  febbraio. Durante l'incontro formativo   viene offerto agli educatori il materiale didattico da usare per la preparazione della classe alla visita e per le possibili attività scolastiche che daranno continuità al tema proposto.

